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Le corrispondenze non firmate sono respinte 
, come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

X_ilre X p e i tre  m .e»l
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• 3 per man. anno

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
a firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 

giornale L. f — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. f la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Elezioni Comunali
Il risultato delle elezioni seguite 

domenica scorsa, ove se ne eccettui 
la non riuscita del Luigi Tornelli, 
della quale assai ci duole perchè, 
come scrivemmo nel numero pre­
cedente, esso era il genuino rap­
presentante della classe agricola 
che lo aveva designato, non avrebbe 
potuto essere più soddisfacente.

E la soddisfazione deve essere 
non tanto per le persane, onorate 
con votazioni così lusinghiere, 
quanto per il partito liberale de­
mocratico il quale ha mostrato una 
volta, ancora che, quando fosse 
meglio organizzato e disciplinato 
di quanto oggi non sia, potrebbe 
combattere forti battaglie con si­
curezza di vittoria.

La lista della unione liberale 
democratica venne proposta e cal­
deggiata con preciso intento di 
rafforzare una maggioranza che 
dia modo all’amministrazione Co­
munale di camminare dritta, e 
senza quelle titubanze.che soventi 
crea la incertezza degli appoggi, 
verso la realizzazioae completa di 
un programma operoso, ma che la 
cittadinanza deve attendere, senza 
inconsulte intolleranze di indugi 
determinati, non da difetto di buona 
volontà e di energìa, ma da ine­
luttabili difficoltà del momento.

E sarà bene che ad ottenere 
questo scopo sia ben chiarita, nel 
momento opportuno, la situazione 
Consigliare, in guisa che l’ammi­
nistrazione sappia su chi possa ef­
fettivamente contare. Da troppo 
tempo corre, voce che tutte le am­
ministrazioni che si susseguono 
abbiano a lottare con più o meno ! 
accorti avvolgimenti di insidie è

di ostilità, ed è tempo che, alla 
affermazione dei principii e dei 
programmi d’indole politica ed am • 
ministrativa, s’accompagni quella 
di elementi anche più valevo! i 
a confortare l’opera degli uomin i 
pubblici nella via tribolata del do­
vere: la schiettezza e la sincerità.

li Consiglio dovrà dire leal­
mente e apertamente chi e cosa 
vuole. Solo a questa condizione, 
e qualunque sia il risultato delle 
sue deliberazioni, potrà il pa ese 
sperare in una azione vigorosa ed 
efficace della amministrazione Co­
munale.

Con questi intendimenti e con 
queste speranze la Bollente porge 
il suo cordiale saluto ai nuovi e- 
letti, fidente nell’opera loro seria, 
equilibrata e serena.

Ecco pertanto il risultato della 
votazione.

1. Bisio Atv. Francesco voti 6 5 1
2. Il raggio Avv. Paolo » 605
3. Della Grisa Giovanni » 533
4. Vermiglio Bernardo » 486
5. Novelli Pietro .» 434
6. (Milani Avv. Lazzaro » 403
7. Ottolenghi Davide » 369
8. Stella Giacomo > 366
9. MoraglloCarlo » 365

10. Baratta Giovanni » 364
Ebbero in seguito maggior nu­

mero di voti:
Tornelli Luigi voti 275
Crudo Enrico » 259
Caratti Giuseppe » 248
Caligaris Geom. Eugenio » 232 
Botto Guido » 220

X
Sento il dovere di rendere vive 

, gfftzie a, quei . Conoittadini ohe m i 
vollero eletto fra gli amministratori 
idei Comune.

Non trascurando la gravità del 
momento, procurerò di rendermi de­
gno della lusinghiera manifestazione 
popolare.

Acqui, 14 Giugno 1910.
Avv. BISIO.

ELEZIONI PROVINCIALI

Avv. BRAGGIO Geom. BOIDI

Acqui voti 686 297
Alice Belcolle 150 94
Castelrocehero 110 45
Grognardo 75 126
Melazzo 305 23
Ricaldone 126 131
Strevi 173 284
Terzo 83 39
Visone 143 112
Ristagno 148 253
Castelletto d ’Erro 84 10
Montabone 159 10
Ponti 78 26
Rocchetta Palafea 113 39
Sessame 100 .. 35
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Rgli Elettori
dei mandamenti di Acqui e di Ristagno

Rieletto con imponente vota­
zione, dovuta alla benevola fiducia 
ed all’ affetto antico ed immutato 
dei miei elettori ed amici, io rin­
grazio, con tutta l’ effusione del 
cuore, quanti vollero conservato 
a me l’ onore di rappresentare i 
Mandamenti di Acqui e di Ri­
stagno nel Consiglio Provinciale, 
assicurando che sarà impegno mio 
di rendermi meritevole della nuova 
e per me tanto confortevole ma­
nifestazione.

Acqui - 16 Giugno 1910.
Avv. P . BRAGGIO.

La GoBienorazlonB M i t i
al Politeama Garibaldi

----—i  ♦

Domenica prossima, 19 corrente, 
alle ore 15, avrà luogo al Poli­
teama Garibaldi una solenne com­
memorazione dell’epopea Garibal­
dina. In ogni angolo d’Italia sor­
sero di questi giorni a cento a 
cento le voci eloquenti e smar 
glianti a celebrare dinnanzi a folle 
plaudenti il cinquantenario della 
gloriosa impresa.

Acqui ben provvede alla nobiltà 
generosa dei suoi sentimenti colla 
commemorazioue di domenica.

Garibaldi è un nome in cui ci 
si esalta come in un eroe leggen­
dario, tanta è la gloriosa gran­
dezza di sua vita. E’ storia di ieri 
e già par leggenda ; non v’è me­
stieri che i tempi si facciano re­
moti, e cresca una gente novella 
a creare il suo mito. Ben si esprime 
il Fradeletto definendo Garibaldi 
la personificazione del diritto i- 
deale.

Garibaldi è gloria somma della 
nostra unità patria, e luce vivis­
sima di umanità.

Cerchiamo di essere degni di 
Lui : epperò nel celebrare le Sue 
imprese non giochiamo la comedia 
della commozione e non divertia­
moci all’accademia de’ ricordi.

Siamo degni di lui nel pensiero 
e nell’azione.

Dall' isola solitaria, dove Egli 
riposa fra il tremore argenteo 
degli ulivi e il flutto marino e- 
terno ed uguale, il Suo spirito ci 
dice di andar avanti, avanti, chè 
ciò che si è fatto è sempre la 
penultima tappa.

Avanti dunque tutti nel bene, 
e coloro che governano, e coloro 
che studiano, e coloro che operano.


